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IL CASENTINO AI RAGGI X / 2 
Le più significative risposte alla crisi del 

tessile abbigliamento in Casentino sono ve
nute in questi anni dalla cooperazione. Nel 
1972 e nel 1976 sono nate infatti la cooperativa 
tessile di Soci a la Subbianese. La loro storie 
e le loro tradizioni sono diverse, ma l'ultima 
puntata è uguale per entrambi: i padroni vo
levano licenziare o chiudere la fabbrica. Da 
qui la cooperativa, prima di lotta e poi di 
produzione. La realtà produttiva attuale è 
questa: la Tessile di Soci ha 73 soci-addetti 

e un fatturato annuo di 900 milioni. La Sub
bianese (Industria di abbigliamento) con 170 
soci ha un fatturato che sfiora il miliardo. 
Abbiamo periato con i presidenti di questa 
due cooperative, entrambi ex operai alla ca
tena, eletti alla loro carica dai compagni di 
lavoro e con un salarlo pari a quello di co
loro che sono rimasti In catena o negli uf
fici: in pratica un unico livello retributivo per 
operai, Impiegati, presidente. 

Resiste in attivo 
la tessile di Soci 

Un'azienda nota in tutto il mondo per la qualità del 
prodotto — Salvato il ciclo completo di produzione 

«La Cooperativa tessile di Soci ha 
una storia lunga, ci dice il presidente 
Marchesini. Questa è una vecchia 
azienda con una lunga tradizione ». 

E' stata /ondata nel 1H07: lo ri
corda un manifesto del tempo, appe
so nello ufficio di presidenza. Gli uf
fici. le porte, gli infissi sembrano 
fuori tempo, quasi quelli di un film. 
Non hanno nulla a che fare con quel
li delle aziende moderne, con mo
quette, quadri astratti alle pareti, 
citofoni e segretarie efficienti. Sem
bra un bellissimo pezzo d'antiquaria
to. Ma in realtà è un'azienda che 
ha un nome noto in tutto il mondo 
per la qualità del prodotto. 

Qual è stata la vita in questo se
colo e mezzo della Tessile di Soci? 
« I suoi capitali e i suoi padroni, dice 
Marchesini, non sono mai stati lo 
cali. Sono sempre venuti da altre 
parti d'Italia con un obiettivo ìwn 
preciso: spremere la fabhrica finché 
era possibile e poi via. Dal 1948 ad 
oggi la storia della fabbrica è fatta 
di cambi di gestione e di fallimenti». 
E nel 1972 ci fu l'ultimo fallimento 
di un imprenditore privato, un cer
to Bradi i. 

«A quel punto siamo nati noi. 
come cooperativa di lotta, per non 
perdere il lavoro ». Qual era la situa
zione della fabbrica? « Ad essere 
sinceri non si pensava di poter 
reggere: le s t rut ture tecnologiche 
erano carenti, le attrezzature arre
t ra te e malandate. C'erano e ci sono 
tut tora macchine degli anni venti. 
E inoltre, cosa più importante, non 
avevamo soldi. L'unico aiuto finan
ziario che ricevemmo allora fu quel
lo del Comune di Bibbiena: 15 mi
lioni, che dopo sei mesi fummo in 
grado di restituire ». 

/ primi anni furono quindi estre
mamente difficili. «Dal 72 al '75 si 
riscuoteva quando c'erano i soldi e 
si andava avant i con l'autofinanzia
mento. Solo alla fine del '75 comin
ciarono a vedersi le prime basi eco 
nomiche della cooperativa, con un 
bilancio in attivo, anche se di poco 
Solo allora ci ponemmo il problema 
del futuro. La nostra è l'azienda ful
cro dell'attività tessile del Casenti
no: è l'unica, nel mare della crisi. 
che abbia salvato il ciclo completo 
della produzione: dal lavaggio della 
lana alla rifinizione o finissaggio». 

Con il 75 quindi comincia una 
nuova fase per la cooperativa: fi
nisce la speranza in un nuovo pa
drone e nasce il problema di ge
stire l'azienda e non solo di lavo
rarci. a Ce lo siamo posti forse tar

di questo problema, dice Marche
sini. E ci siamo ritrovati con mac
chinari che hanno una data di fab
bricazione che va dal 1947 al 1963. 
più alcuni veri e propri pezzi d'anti
quariato. Abbiamo quindi preparato 
un programma di ristrutturazione. 
presentato agli enti loca'.l e alle for
ze politiche. Un piano che prevede 
investimenti per un miliardo e mez
zo e che è stato giudicato buono e 
reale e concreto». 

Due sono le maggiori difficoltà 
per la sua realizzazione: la prima 
è quella che riguarda l'area dove 
è situata la fabbrica, la seconda 
riguarda i finanziamenti che non 
arrivano, er quanio riguarda l'area. 
« questa, compresi i locali, dice Mar
chesini. è di una fantomatica socie
tà immobiliare, la SURCOLO di 
Firenze, che l'ha acquistata nel '71 
per 180 milioni. Noi l'abbiamo in 
affitto, finora abbiamo pagato 150 
milioni e non disponendo dell'area 
non siamo in grado di fare una 
programmazione a lungo respiro. 
Il Comune di Bibbiena sta inseren
do l'area nel P I P e tenti- l'espro
prio, ma non sarà certo una cosa 
facile e dai tempi brevi. Per quanto 
riguarda i finanziamenti abbiamo 
ricevuto per ora 300 milioni e atten
diamo un secondo finanziamento 
che non arriva mai. E adesso la 
cooperativa tessile di Soci, stretta 
in una giacca troppo piccola, è una 
bomba che s ta per scoppiare ». 

L'azienda infatti, per i limitati e 
vecchi macchinari di cui dispone. 
è costretta a lavorare, per il 90' « 
a «facon», su ordinazioni da Prato. 
Il prodotto è quello medio alto, "il 
classico del Casentino", una produ
zione famosa. Ma rimanendo cosi le 
cose questa è un'azienda senza pro
spettiva. 

« E' da troppo tempo che si parla 
di cooperative ma poi non ci si cre
de fino in fondo, dice Marchesini. E' 
ora di smetterla di dire che l'im 
prenditore rischia con capitali propri 
e la cooperativa no. Noi abbiamo 
ereditato solo debiti ed abbiamo 
messo in piedi la maggior fabbrica 
tessile della zona, con il bilancio in 
attivo. E questo io abbiamo fatto 
investendo i nostri soldi. Non solo. 
Qui c"è gente che lavora 12 ore 
al giorno, che viene in fabbrica 
anche il sabato e che riceve due 
mila lire per ogni ora di straordi
nario ». 

E tutto questo patrimonio di espe
rienza produttiva, di sacrifici e di 
lotte non può andare perduto. 

La Subbianese aspetta 
la firma del ministro 

Da tre anni alla ricerca di un mutuo — Un doppio 
filo la lega alla Gioie — La prospettiva del consorzio 

Da Soci a Subbiano. Qui la storia 
è più recente: nel "75 1 fratelli Bian
chi, proprietari di una fabbrica di 
abbigliamento decisero di licenziare 
255 addetti su 375. -( Perché la gal
lina. dice Ferrini presidente della 
Cooperativa Subbianese, non face
va più due uova, ma una soltanto». 

I sindacati si opposero ai licenzia
menti e dopo un lungo braccio di 
ferro un centinaio di operai, costi
tuitisi in cooperativa, entrarono, sin
daco di Subbiano in testa, dentro la 
fabbrica. Era la requisizione e la ri
presa della attività produttiva. 

« In condizioni difficili, dice Fer
rini. / padroni avevano portato via 
molti macchinari importanti. Fum
mo costretti a chiederli in prestito 
alle piccole industrie della zona. I 
primi tempi, con questo sistema, 
facevamo solo pantaloni ma con 
scarsi profitti. Dopo un periodo di 
lavoro a faqon per alcune ditte di 
Arezzo e di Firenze, aiungemmo ad 
un accordo con la Gioie». 

Questo ha permesso alla Subbia
nese di svilupparsi ed è una forma 
particolare di lavoro a facon. « Non 
esiste nessun contratto scritto tra 
noi e la Gioie, dice Fabbrini. Quan
do ero sindacalista ho firmato tan
ti contratti, ma non ho mai visto 
il padrone rispettarli. Noi con la 
Gioie abbiamo una grossa garanzia. 
che non è certo un pezzo di carta: 
lei ci ha dato i macchinari, non 
certo i migliori, comunoue... E noi 
lavoriamo le sue ordinazioni con 
essi ». 

E' un doDpio filo quindi quello 
che unisce Subbianese e Gioie. Ma 
non è forse un rischio legarsi, in 
maniera cosi esclusiva ad un'unica 
Industria per il lavoro a facon? 

Certo, ma noi abbiamo preparato 
un piano, dice Ferrini. Prevediamo 
nell'immediato di fare un W» in 
pronrio e poi l'ia via di aumentare 
mrpeto nuota fino ad arrivare al 
50%. Mi per far questo occorro
no finanziamenti ». 

E questo è il nrxto che non si rie 
sce a sciogliere. Da tre anni sono 
in cerca di un mutuo di 1 miliardo 
e 230 milioni che non riescono ad 
avere. Quando, qualche mese fa. il 
ministero dell 'Industria approvò e 
registrò il finanziamento, la coope
rativa firmò un compromesso 

II comprom&=so Drevedeva una ca
parra di 66 milioni e la penale di 
10 milioni al me.=e t>er ogni mese 
di ritardo nella stinulazione del con
t ra t to d'acouisto. E questo per sei 
mesi: al term'ne di questo oeriodo 
chi dei due imn avesse rì*natt*»fo 
l'accordo di acquistare o vendere la 

fabbrica avrebbe pagato i 66 milio
ni più 1 60 milioni di penale. Ebbe
ne, siccome i finanziamenti non arri
vano. la Subbianese ha già pagato 
i primi 10 milioni di penale. Al de
creto per il finanziamento manca 
la firma del ministro 
« La Subbianese quindi, con i suoi 
170 lavoratori attende che politici e 
burocrazia risolvano i suoi problemi». 

Il colloquio con Ferrini è l'occa
sione per un discorso complessivo 
sul tessile abbigliamento del Casen
tino. sulla sua crisi, sulle proposte 
di cooperative e di consorzi. In que
s ta zona infatti, a par te la Subbia
nese e la tessile di Soci (oltre na
turalmente la Lebole di Rassina che 
è un caso a parte) , sono sulla vìa 
del fallimento tut te le piccole azien
de del settore. Quali proposte per 
esse? 

« La cooperativa è l'unica strada. 
dice Ferrini, ma si stenta a percor
rerla. Spesso si aspetta un nuovo pa
drone, il miracolo. Alla Danik di 
Borgo alla Collina era possibile fa
re una cooperativa, ma non è stata 
fatta e così in altre aziende. Lo 
stesso discorso vale per il consorzio. 
Da anni si parla di un consorzio che 
tenga in mano tutto il settore del 
tessile-abbigliamento del Casentino. 
E questo per eliminare alcuni costi, 
come quelli della rete commerciale. 
dei punti di vendita, dei model
listi. dei tecnici, ecc.; e per creare 
un coordinamento tra le produzioni 
delle varie aziende, che non si pro
duca cioè tutti gli stessi capi. Ora 
non è rimasta un'azienda in Casen
tino che sia sana ». 

Il tessile abbigliamento in questa 
zona è quindi senza prospettiva? 

« No. possibilità ce ne sono ancora. 
Bisogna mettere attorno ad un ta
volo tutti gli imprenditori della zo
na, vedere le possibilità concrete e 
chi ci sta. Inoltre il tessile abbiglia
mento è in crisi certo, ma non ai 
livelli che si dice. Alla nostra eoo-
perativa, come a quella di Soci, il 
lavoro c'è. Se si crede npl settore. 
se si aiutano le cooperative, invece 
di tagliargli le gambe, qualcosa è 
possibile fare. Gli esempi di Sub
biano e Soci sono significativi. Se 
ci arriveranno i finanziamenti noi 
potremo lawrare in proprio e far 
questo, nella misura preventivata 

I del 50'», sianifica triplicare il fat-
! turato annuo». 

A cura di 
CLAUDIO REPEK 

Slitta 
la cassa 

integrazione 
alla Breda 
di Pistoia 

PISTOIA - Presso la Bre
da ferroviaria di Pistoia si 
è svolta una riunione tra la 
direzione aziendale e il con
siglio di fabbrica, per esa
minare la situazione connes
sa alle inattività presenti nel
l'azienda derivanti dalla man
cata acquisizione di commes
se nazionali ed estere, ed alla 
necessità di attenuare l'ag
gravio finanziario determina
to dal parco veicoli invenduti. 

Nel corso della riunione è 
stato raggiunto un accordo 
che blor^n la decisione uni
laterale dell'azienda di met
tere a cassa integrazione a 
zero ore, da lunedì prossimo 
circa 100 lavoratori. Le ore 
di inattività saranno ridi
stribuite, secondo l'accordo 
raggiunto, con le modalità da 
stabilire fra le parti negli in
contri. previsti dall'accordo, 
della prossima settimana. 

Questa intesa, che ha per
messo di far slittare la messa 

a cassa integrazione, dà la pos
sibilità al consiglio di fabbri
ca e al sindacato provinciale e 
nazionale di entrare nel me
rito delle questioni, e permet
tere di intensificare l'inizia
tiva dei lavoratori per svi
luppare i momenti di mobili 
tazione e di lotta per restrin
gere i tempi della cassa inte
grazione e sollecitare le com
messe e il piano integrativo 
delle FS: incalzare le Parte
cipazioni statali. l 'EFIM e la 
stessa direzione aziendale per
ché nell'incontro dei 21 a 
Roma — fra FLM nazionale 
del settore e la stessa EFIM 
— si riesca a concretizzare 
l'intesa sulle richieste avan
zate da oltre due a/mi con la 
piattaforma del gruppo delle 
aziende costruttrici di mate
riale ferroviario, per un di
verso ruolo delle industrie a 
partecipazione statale e oVle 
ristrutturazioni e il riordino 
dell'industria del settore. 

La mancanza di un piano 
dei trasporti, di finanziamen
ti alle Regioni, alle aziende 
municipalizzate, per quanto ri
guarda il settore degli auto
trasporti, e i ritardi nell'ap
provazione del piano integra
tivo che prevede il finan
ziamento di 1600 miliardi, so
no le cause, sottolineate dal 
consiglio di fabbrica, della 
crisi che attraversa la Breda. 

Martedì 
manifestazione 

per l'Iran 
a Pisa 

PISA — Martedì pross'mo nel 
ridotto del teatro Verdi si terrà 
una manl lMla i ione per la l ibert i 
del l ' I ran. L'iniziativa è indetta 
dalla FGCI . FCSI . PDUP, A N P I . 

La federazione provinciale del 
PCI nell'aderire alla manifestazio
ne ha diffuso un comunicato in 
cui fa appello a rutti i suoi iscritti 
ed a tutti I cittadini perché vi 
partecipino. 

« Le drammatiche notizie di 
questi giorni aulle stragi, le re
pressioni e le persecuzioni ope
rate in Iran dalla feroce dittatura 
dello scia — è scritto nel comu
nicato — suscitano lo sdegno dei | 
comunisti pisani e di tutti i de
mocratici ». 

A Montignoso levata di scudi della DC contro il piano regolatore 

Se salta la speculazione edilizia... 

Polemiche a Pistoia 

Troppi permessi 
nella zona blu? 

MONTIGNOSO — Abbiamo 
già avuto modo di sottoli
neare il significato politico 
dell'approvazione da parte del 
consiglio comunale nella se
duta di lunedì, del piano re
golatore generale di Monti
gnoso. In quella sede abbia
mo anche detto che non do
veva meravigliare l'insorgere 
di van gruppi contro la sua 
approvazione. 

Certo, però, a giudicare 
dalle polemiche che .sono scop
piate. c'è da dire che il fron
te degli oppositori al provve
dimento è più ampio di quel
lo che era legittimo aspettar
si. A soffiare sul fuoco della 
polemica sono in tan t i : la cas 
sa di risonanza di queste po
lemiche è la s tampa locale, 
che colta di sorprc-a si limi
ta, per il momento, a pubbli
care soltanto comunicati 
s tampa, anche se non manca 
il delincarsi di certi schiera
menti . 

Il via alle polemiche era sta
to dato nella stessa giornata 
dt lunedì, quando, prima an 
cora della riunione del con
siglio comunale, sul tavolo 
della redaztone di un quoti
diano giungeva un comunica
to stampa a firma dell'ex sin
daco Orlandi-Ungaro che e-
sponeva i motivi del suo « fu 
turo » abbandono dell'aula. 

Venerdì è s ta ta la volta del
la locale sezione della DC che 
in un lungo comunicato defi
niva « arrogante, dispotico e 
antidemocratico « il modo di 
governare della giunta monti-
gnostna. Dopo aver denuncia
to « l'incapacità di governa 
re » definiva « colpo dt ma
no » l'approvazione del plano 
regolatore, ed annunciava il 
ricorso al TAR. in quanto ta
le approvazione non figurava 

all'ordine del giorno. 
Ora. in effetti, le modalità 

seguite dal consiglio comuna
le nell'approvare il piano si 
possono, come ha fatto il se
gretario comunale, definire 
« poco ortodosse » anche se 
non mancano precedenti di 
questo tipo, anche in Comu
ni limitrofi, che non hanno 
creato nessun problema. Ma. 
al di là di questo, desta sor
presa. in quanto fa pendere a 
favore del comportamento del
la giunta il piat to della bi
lancia. il fatto che nel con
tempo il consigliere regionale 
della DC. Nello Balestracci. 
abbia inoltrato interpellanza 
agli organi regionali, chieden
do provvedimenti contro il Co
mune di Montignoso. per « Ru
nico esempio» in Toscana) 
non aver ancora approvato il 
piano regolatore. 

In risposta alle notizie ap
parse sulla stampa locale. 
mentre ancora non si è pro
nunciata la federazione del 
PCI. c'è da registrare un do
cumento congiunto dei gruppi 
consiliari del PCI e del PSI 
che mentre respingono ogni 
sorta di notizie « ìmprecisa-
ta e tendenziosa » sottolinea 
che « Vadozione definitiva 
del PRG è la conseguenza di 
un accordo preso nel 1975 (e 
riconfermato nel gennaio "78 -
n.d.r.) tra PCI e PSI locale e 
provinciale, che metteva al 
primo punto del programma 
operativo della giunta di si
nistra l'adozione dello stru
mento urbanistico. 

Pertanto l'aver approvato il 
piano e sinonimo di continui
tà, diversamente si sarebbe 
arrivati ad una rottura fra 
la maggioranza ed alle ele
zioni ammtmstrattve antict 
paté ». 

« Cosa questa — continua il 
documento — a cui mirava
no coloro che fino ad oggi 
hanno fondato le loro fortune 
economiche e politiche sulla 
speculazione edilizia e sulle 
clientele politiche: sperando. 
attraverso la crisi ani mini 
strativa, di soddisfare le prò 
prie ambizioni per*on\li a 
discapito degli interessi del 
la comunità ». 

Come si può facilmente 
comprendere questo comuni
cato sancisce la piena rottu
ra t ra ti capogruppo consi
liare socialista. Franco Qui 
riconi, e gli altri 3 consiglie
ri « dissidenti » con la fede
razione socialista. 

Proprio mentre ci veniva 
consegnato il documento so
pra riportato, all'ufficio pub
bliche affissioni giungeva un 
pacco di manifesti, nei quali 
la federazione provinciale del 
PSI annunciava ufficialmen
te di togliere l'appoggio e-
sterno al monocolore comuni
sta. 

Questa procedura innova il 
comportamento della federa
zione socialista che si era 
sempre dichiarata incompe
tente ad intervenire nella que
stione. ed aveva sempre de
mandato il tu t to alla commis
sione comunale di coordina
mento. Basta questo dato ad 
indicare la profondità della 
spaccatura in casa socialista 
e quanto si sia fatta aspra 
la battaglia che si conduce al 
suo intemo. E* chiaro che 
questa situazione gioca a fa
vore di chi vuole rinnegare 
l'operato deH'amministrft7ione 
e colpisce t cittadini. 

f. e. 

Domani il 
congresso 
regionale 

dell'ANCPL 
* Sviluppar* ed estendere la 

cooperazione di produzione e la- i 
voro nella regione DOT rinnovare I 
le strutture economiche della so
cietà toscana »: su queste proble
matiche si apre domani, nella 
sala verde del Pa lano dei Con
gressi di Firenze, il I I congresso 
dell'Associazione regionale toscana 
cooperative di lavoro e produzione. 

I lavori inizieranno alle 1 5 con 
la nomina della presidenza e delle 
commissioni. Alle 1 5 , 3 0 Vinicio 
Bonistalli terrà la relazione gene
rale. Seguiranno i saluti delle au
torità a d e l l , organizzazioni pre
senti. 

I lavori saranno sospesi alle 19 
e ripresi martedì mattina alle 9 
con una comunicazione di Leo
nello Mansani, responsabile del 
settore costruzioni. Alle 1 0 . co
municazione di Vannuccio Bron
colini. responsabile del settore 
industriale; alle 11 dibattito, alle 
14 sospensione doi lavori e. dalle 
15 alle 1 9 , prosecuzione del di
battito. 

Inf ine, mercoledì, dallo 9 allo | 
13 dibattito e, olle 15 votazione 
sulle modificho apportata allo sta
tuto dell'Associazione; alfe 16 I ' 
architetto Alessandro tVnon, vice
presidente «c l l 'ANCPt . trarrà le 
conclusioni del Congrosso. Allo 1 7 
saranno eletti gli organismi di
rettivi dell'Associazione regionale 
cooperative di produzione e la
voro a saranno nominati i dele
gati al V I congresso niz :ona|e 
dell'AMOciazione. A H * 1 t chiusu
ra dei lavori. 

PISTOIA — La «zona blu> 
del centro storico di Pistoia 
è ritornata nelle cronache 
cittadine, consentendo all'As
sessore al Traffico di fare un 
bilancio delia situazione su 
questo importante provvedi
mento. 

A sollecitare questo inter
vento è stata una lettera al 
Sindaco inviata da un consi
gliere socialista in merito al
la presenza, a suo parere, di 
troppe auto private all'inter
no del centro storico: addi
rittura. secondo alcuni dati 
in suo possesso, risultava che 
soltanto il 20 per cento del 
parco macchine cittadino fos
se escluso dalla «zona blu». 

Su questo aspetto specifico. 
(i permessi per la <zona 
blu») l'assessore al Traffico 
ha fornito una serie di dati 
che danno il polso della si
tuazione. Le autorizzazioni ri
lasciate per il transito nella 
«zona b!u> sono attualmente 
3.605 e si riferiscono a 1430 
residenti nel centro storico. 
339 esercenti attività com
merciali o artigianali con se
de nella zona pedonale (con 
un permesso di transito di 
quattro ore al giorno). 370 
invalidi. 510 per trasporto 
promiscuo (il transito è con
sentito fino alle 10.30 e dalle 
17 alle 18). IH medici. 323 
per i garage. 150 casi vari . 
70 in occasione del mercato 
di piazza del Duomo (per
messo che è valido solo la 
mattina del mercoledi e del 
sabato). 380 permessi non 

sono stati ancora ritirati dai 
richiedenti. 

E' da tener conto inoltre — 
rileva l'assessore al Traffico 
— che il numero complessivo 
dei permessi è superiore alia 
quantità dei mvzzi viaggianti 
in quanto esistono casi in cui 
per un'auto sono state r.la 
sciate più autorizzazioni. Di 
qui una valutazione che porta 
a diminuire di un 10 per cen 
to il numero delle macchine 

Viene, inoltre, fatto presen 
te che nella parte centrale 
della città hanno sede molte 
organizzazioni, enti, associa 
zioni. istituti, ecc.. che. in
sieme ti giornalisti dei quo 
tidiani delle radio e TV pri 
vate, hanno fatto richiesta 
del permesso di accesso aila 
zona blu. 

Ma problemi nella zona 
pedonale esistono e lo stesso 
assessore al Traffico ne pren
de atto. Infatti «sostenere 
che nella zona pedonale non 
si evidenzino di quando in 
quando alcuni diletti non 
giustificherebbe l'adozione di 
accorgimenti sempre più 
appropriati a far fronte al
l'aumentata pressione «ester
na» e non permetterebbe di 
capire anche perchè nell'ul
tima riunione della commis
sione comunale del traffico 
dell'ottobre scorso siano stati 
presi provvedimenti atti ad 
introdurre nelle ordinanze 
per il 1979 ulteriori limita
zioni mia circolazione e alla 
sosta nel «centro stoncn». 

g. b. 

...e sempre un piacere risparmiare 

GIPI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alia pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564 /565047 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5 sti
pendio • Mutui ipotecari 
l e 2 Grado • Finanzia
menti edilizi • Sconto por
tafoglio 

D'AMICO Broker* 
Finanziamenti • Leasing • 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurative 

Livorno - Via Ricasoll, 70 
Tel. 28280 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1978 - Oggi - Ore 14,30 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

ila ili* Minta ti 
POCHI GIORNI COLOSSALE OCCASIONE 

ALLA LANTERIANA 
località LA FONTINA - PISA - Tel. (050) 873491 - 879493 

LA GRANDE DISTRIBUZIONE 

PELLICCE PREGIATE 
GRANDI FIRME 

REALIZZA 
IN CONCESSIONE E CONTO DEPOSITO 

CONFEZIONI PELLICCE 
CAMPIONARI01978-79 

in marmotta, nutria selvaggia, rat mousquet, castorinl, 
castori, volpi, opossum, visoni, persiani, ecc. 

A PREZZI DI RECUPERO 
DUE ESEMPI: PERSIANI DA l . 550.000 - VISONI C.B. DA l . 850.000 

Qualità delle pelli e durata, garantite dalla distribuzione con certificato 
di autenticità e garanzia 

LANTERIANA - PISA - località LA FONTINA 
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